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Kazimierz Morski

Musica e testo biblico: La creazione di Haydn 
ed alcuni aspetti della successiva tradizione 

sinfonico-oratoriale

Tra la 	ne del XVIII e l’inizio del XX secolo, in seguito ai mutamenti storico-
ideologici ed alle fusioni di di�erenti fattori stilistici, la concezione sacra e li-
turgica della musica tese a confondersi col sentimento personale di elevazione 
religiosa. L’Oratorio per la sua essenza drammatica, fu al centro di tale proble-
matica con prodromi che si realizzarono in epoca romantica. Nella tradizio-
ne oratoriale, così come nella rappresentazione scenica, le narrazioni bibliche 
hanno costituito a Parigi una delle principali fonti d’ispirazione per i compo-
sitori e per i pittori in particolare. Nella visione del musicista dell’Ottocento, 
rispetto alla semanticità del testo, si a�ermò l’idea di musica assoluta, voce 
della natura e di un contenuto ideale espresso nei vari generi drammaturgici e 
programmatici. Questo riguardò anche le liturgie, soprattutto quella cattolica 
e protestante ed i relativi riferimenti al Vecchio come al Nuovo Testamento. 
Compositori quali Mendelssohn, Schubert, Liszt, la scuola francese dell’Ot-
tocento ed oltre sino, tra gli altri, a Stravinskij, musicarono testi sacri, dalla 
Genesi ai Salmi e ai Vangeli, creando magni	ci a�reschi sonori. Se il XVIII 
secolo fu quindi quello dell’opera per eccellenza, dalle tendenze barocche a 
quelle classiche e romantiche, continuò a 	orire tuttavia l’eredità oratoriale. In 
questo caso, accanto all’oratorio italiano di tipo metastasiano, si ebbero, anche 
in ambito tedesco, opere di stile classico, sino all’a�ermarsi di una tendenza 
sentimentale-illuministica della quale fecero parte sia un ramo spirituale (con 
i cosiddetti Jesus-Oratorien) che uno secolare, secondo la nuova e fertile sensi-
bilità o Emp�ndsamkeit.1 Per quanto concerne Haydn, già nel 1774 era apparso 
Il ritorno di Tobia su soggetto biblico e, sempre in quegli anni, il compositore 
si era dedicato alla composizione de Die sieben letzten Worte unseres Erlösers 

1. Cfr. Il Classico, in Storia della Musica. Dal Medioevo ai giorni nostri, a c. di Friedrich Blume, tra-
duzione di Roberto Ortensi, pp. 424–425 (poi FB).
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am Kreuze [Hob:XX:1])2 scritta in forma puramente orchestrale su commis-
sione per le cerimonie del venerdì santo al Grotto di Santa Cueva, nei pressi 
di Cadice, Spagna meridionale, con il titolo Musica instrumentale sopra le 7 
ultime parole del nostro Redentore in croce ovvero Sette Sonate con una intro-
duzione ed alla �ne un Terremoto.3 Ad opera dello stesso compositore essa 
venne rimaneggiata in forma di oratorio per soli, coro e orchestra tra il 1795 e 
il 1796 (Hob:XX:4). La complessa vicenda compositiva di questa opera sacra, è 
importante per comprendere il pensiero creativo di Haydn, tra l’aspetto pret-
tamente musicale e quello comunicativo-rappresentativo in un periodo coevo 
alla nascita dei due ultimi oratori. In questa epoca i compositori contempo-
ranei inglesi dediti a tale genere si pre	ssero di continuare la tradizione degli 

2. Abbreviazione per Catalogo Hoboken (in tedesco Hoboken-Verzeichnis); costituisce il primo catalo-
go tematico delle opere di Haydn, a cura del musicologo olandese Anthony van Hoboken.

3. La composizione (1795–1796) fu riscritta per quartetto d’archi (pubblicata nel 1787 da Artaria come 
op. 48; Hob:XX:2; op. 51); fu realizzata anche una riduzione per tastiera ad opera dell’editore di 
Haydn, con l’approvazione del compositore (Hob:XX:3). Pare fosse eseguita in prima assoluta il 
30 maggio 1794 nel Duomo di Passau. Una versione per coro e orchestra da camera risale invece al 
1796, per la prima volta probabilmente eseguita il 26 marzo sotto l’egida della Gesellscha� der As-
sozierten; Haydn si era deciso a tale revisione dell’opera dopo averne ascoltato la versione vocale a 
Passau redatta da Joseph Friebert, forse anche l’autore della versione tedesca del testo «che ampli	ca 
i sentimenti espressi nei concisi titoli latini dell’originale; nel caso del ‘Terremoto’, il titolo italiano 
venne conservato» (cfr. Howard Chandler Robbins Landon, David Wyn Jones, Haydn. Vita 
e Opere, traduzione di Maria Delogu, Rusconi, Milano 1988, p. 555 (RLDJ). In questo volume i 
capitoli dedicati alla musica di Haydn sono stati appositamente scritti da Jones (RLDJ, 5); i capitoli 
biogra	ci, abbreviati e adattati corrispondono a quelli di Howard Chandler Robbins Landon, 
Haydn: Chronicle and Works, London–Bloomington, Indiana University Press, 1976–1980, 5 voll. 
(RL). Quando nel 1801, il compositore inviò tale versione vocale a Breitkopf & Härtel, dettò a Georg 
August Griesinger una prefazione nella quale parlava delle di�coltà incontrate nella composizione 
dell’opera a causa degli stretti limiti formali imposti: «Circa quindici anni fa mi fu chiesto da un ca-
nonico di Cadice di comporre della musica per Le ultime sette Parole del Nostro Salvatore sulla croce. 
Nella cattedrale di Cadice era tradizione produrre ogni anno un oratorio per la Quaresima, in cui la 
musica doveva tener conto delle seguenti circostanze. I muri, le 	nestre, i pilastri della chiesa erano 
ricoperti di drappi neri e solo una grande lampada che pendeva dal centro del so�tto rompeva 
quella solenne oscurità. A mezzogiorno le porte venivano chiuse e aveva inizio la cerimonia. Dopo 
una breve funzione il vescovo saliva sul pulpito e pronunciava la prima delle sette parole (o frasi) 
tenendo un discorso su di essa. Dopo di che scendeva dal pulpito e si prosternava davanti all’altare. 
Questo intervallo di tempo era riempito dalla musica». Questo si ripeteva per ogni parola: «La mu-
sica da me composta dovette adattarsi a queste circostanze e non fu facile trascrivere sette Adagi [o 
movimenti lenti (dal Largo all’Adagio)] di dieci minuti l’uno senza annoiare gli ascoltatori: a dire 
il vero mi fu quasi impossibile rispettare i limiti stabiliti» (RLDJ 305–306). Nella sua autobiogra	a 
l’abbé Maximilien Stadler racconta come ebbe modo di consigliare il compositore sull’opportunità 
di «adattare alle parole una melodia che in seguito sarebbe stata eseguita solo dagli strumenti, arte 
nella quale in ogni caso era maestro» (RLDJ, 215). Haydn aggiunse un’introduzione e inoltre un 
	nale dal tempo molto più animato, in contrasto con i movimenti precedenti (Terremoto, citazione 
del terremoto descritto nel Vangelo secondo Matteo, 27, 51); secondo Landon e Jones il testo venne 
tratto dal poema Der Tod Jesu di Karl Wilhelm Ramler (RLDJ, 555).
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oratori biblici secondo la maniera di Hændel e, come a�erma il Blume, in tale 
prospettiva si collocano La creazione e Le stagioni di Haydn (1798 e 1801), an-
che se ormai essi univano «impronte händeliane con testi inglesi ed elementi 
del Singspiel, dell’Opera, per	no della musica sacra, della Sinfonia, del Lied e 
con le peculiarità proprie del maturo stile dell’autore» (FB, 425) costituendo, 
tra il Sette e l’Ottocento, l’emblematica espressione «dell’arte religiosa e buco-
lica della natura», ossia «le insigni testimonianze di quell’ora stellare dell’uma-
nità in cui l’unità di altissima arte e altissimo sentimento popolare nazionale 
si realizzò nella forza creativa del compositore allora più celebre al mondo». 
Per le sue in�uenze sull’arte, è da considerare un aspetto dell’ideologia politica 
dell’epoca, di quell’assolutismo illuminato monarchico che, in particolare a 
Vienna e nelle terre dell’impero asburgico, propagavano le idee di amore per 
l’umanità, di pietas, ordine, felicità dei popoli, sull’onda di un’armonia rista-
bilita tesa a mantenere l’equilibrio tra le tensioni; il lieto 	ne dovuto a Dio, al 
popolo ed alla natura, creava quindi una situazione favorevole «nella rinuncia 
ad una rivolta esistenziale».4 Nell’ambito della musica religiosa, Haydn ave-
va avuto l’idea di dedicarsi alla composizione di un grande oratorio proprio 
nel periodo dei suoi due viaggi in Inghilterra (nel 1791–1792 e nel 1794–1795) 
quando ebbe modo di sentire quelli di Hændel rimanendone profondamente 
colpito nella convinzione che fosse necessario rinnovare la vecchia forma ba-
rocca attraverso «la nuova scuola di orchestrazione» della quale era stato uno 
dei principali fondatori (RLDJ, 504).

La possibilità di «una scrittura libera, molto varia ed e�cace per un coro 
molto ampio» che l’oratorio di tradizione inglese o�riva gli era congeniale; 
inoltre La creazione e Le stagioni aprivano a potenzialità descrittive sulle orme 
di Hændel. Altro elemento importante per Haydn era «l’estatica meraviglia 
davanti ai prodigi dell’universo», quello che lo portò a dire a Griesinger: «Non 
ho mai provato tanta devozione come nel periodo in cui ho lavorato alla Cre-
azione» (RLDJ, 531); era il linguaggio degli arcangeli, inseriti nel testo dallo 
Swieten, a narrare la parola di Dio. Fu così che si accinse alla stesura dell’opera 
che lo impegnò profondamente dall’ottobre 1796 all’aprile 1798 sino alla sua 
rappresentazione. La «Allgemeine musikalische Zeitung» parlò a proposito 
della Creazione, di «kunstvolle Popularität oder populare Kunstfülle», ossia 
di «popolarità elevata a compiuta arte o pienezza artistica pervasa di elementi 
popolari» (FB, 425). Caratteri che, come ancora scrive il Blume, costituirono 
generalmente il durevole successo degli oratori fondato, oltre che sul «senso di 

4. Claudia Colombati, Antonio Salieri: da “Tarare” ad “Axur, re d’Ormus”, in Musica e Libertà. 
Identità e contraddizione, Edizioni Dell’Ateneo, Roma 1983, pp. 30–33; cfr. inoltre Kurt Klinger, 
Gluck e l’Illuminismo austriaco, in «Atti dell’Accademia Chigiana», XXIX–XXX 1975, pp. 247–261.




